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S
candali, patti segreti,
scambi di favori. Grandi
appalti e mazzette milio-
narie. Piccoli servizi e pic-

coli risparmi: una brasiliana «a
gratis», una camera in albergo a
Milano. I soliti nepotismi: consu-
lenze, posti fisse, vacanze pagate.
Al figlio, al cognato, al fratello del-
l’amante. È l’edificante sottofon-
do quotidiano delle nostre giorna-
te. Che effetto fa? Noia o nausea?
La ripetizione stinge la rabbia o la
incrementa? Il giudizio morale si
stempera nell’abitudine?

Mio padre mi faceva infuriare
quando diceva: l’uomo è una be-
stia, vede soltanto i suoi interessi.
Ama solo i suoi figli. Quelli che so-
no onesti è perché non traggono
nessun vantaggio dal non esserlo.
E quella era l’Italia democristiana,
dove la corruzione non era così
estesa e i vizi privati erano coperti
da una spessa coltre di ipocrisia. I
potenti spesso mantenevano
un’amante. Magari la stessa per
anni. I soldi li prendevano per il
Partito e il Partito garantiva i loro
stipendi. Negli anni 90, i vizi priva-
ti incominciavano ad essere esibi-
ti (un uomo che non si compra le
donne è un non-potente) ma il
pubblico vizio di intascar mazzet-
te doveva essere giustificato dai
costi della politica. Oggi non è più
necessario. Lo scambio di danaro
trionfa nel pubblico e nel privato.
È l’unica lingua che tutti capisco-
no e parlano fluentemente, anche
se non sanno più né leggere né
scrivere, anche se hanno smarrito
ogni altro codice condiviso, fosse
pure quello delle parole per rac-
contare realtà, emozioni, idee. È
una società orfana di padri severi,
condannata a non credere e a non
fidarsi, ma premiata dall’unico
vantaggio del malcostume altrui:
l’assoluzione per sé. «Signo’, fa 30
euro, ma se vuole la fattura so’
60». «La voglio». «La può scari-
ca’?». «No». «Ma allora, mi scusi, è
da stupidi». Stupidi di tutto il mon-
do unitevi, siete la nostra ultima
speranza! www.lidiaravera.it
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